
IL CONTRATTO DEI CITTADINI
(PER GALATINA, NOHA, COLLEMETO E SANTA BARBARA)

tra

Leonardo DONNO, Deputato della Repubblica per conto del MoVimento 5 Stelle e del gruppo
del M5S Galatina;

e

Sandra ANTONICA, già Sindaco della Città di GALATINA e candidata delle forze politiche di
centrosinistra e civiche per svolgere le medesime funzioni alle consultazioni elettorali fissate per la

data del 12 Giugno 2022, con eventuale turno di ballottaggio il successivo 26 Giugno;

PREMESSO CHE

● il MoVimento 5 Stelle intraprende su base territoriale, ove se ne verifichino le condizioni, un
percorso politico ispirato all'esperienza profondamente riformatrice del Governo Nazionale
“Conte II” e finalizzato a realizzare una coalizione PROGRESSISTA con le forze di
centrosinistra e realtà civiche nei diversi territori;

● il MoVimento 5 Stelle a Galatina (LE), tramite il suo rappresentante in Parlamento, l’On.
Leonardo Donno, intende sottoporre alla Dott.ssa Sandra Antonica e, conseguentemente, alle
forze politiche e civiche che sostengono la sua candidatura a Sindaco della Città di Galatina,
le regole di condotta e gli obiettivi programmatici, suggeriti dai Cittadini di Galatina nel corso
dei numerosi incontri succedutisi negli anni scorsi ed indicati nei successivi articoli 1, 2, 3, 4,
5, 6, 7, 8, 9 e 10, che dovranno necessariamente essere rispettate (le prime) e conseguiti (i
secondi) dalla coalizione e dalla prossima Amministrazione Comunale;



Art. 1 - PREMESSA

La premessa costituisce parte integrante ed essenziale del presente contratto.

ART. 2 - ETICA PUBBLICA

I cittadini a cui sono affidate funzioni pubbliche, ai sensi dell’art. 54 della Costituzione Italiana, sono chiamati a
svolgerle con “disciplina e onore”. La norma richiama l’impegno di tutti coloro ai quali sono affidati incarichi di
rilievo pubblico a rispettare non solo le regole formali, ma ad alimentare anche l’ethos pubblico, coltivando le virtù
della correttezza e del senso di responsabilità. Questo impegno evoca lo spazio proprio della “responsabilità
politica”, che va tenuta distinta dalla responsabilità giuridica, in particolare penale.

- No coalizioni indefinite, no ambiguita’, che non garantirebbero la governabilita’ della citta’
- Miglioramento della classe dirigente
- No impresentabili (non possono essere candidati alle consultazioni elettorali fissate per la data del 12

giugno 2022 coloro che sono stati rinviati a giudizio per i reati elencati dall'art. 10, comma 1, lett. a), b) e
c) d. lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 (cd. legge severino) e per delitti in relazione ai quali il comune di
galatina riveste la qualità di persona offesa dal reato. il comune di galatina si costituirà parte civile in
tutti i processi in cui riveste la qualità di persona offesa dal reato in udienza preliminare e, solo in sua
assenza, fino a che non siano compiuti gli accertamenti previsti dall'art. 484 c.p.p. )

- Lotta agli sprechi

ART 3. - LEGALITÀ

Il rispetto della legge e delle regole giuridiche è condizione indispensabile per assicurare una pacifica convivenza
e un più ordinato svolgimento della vita sociale. Lottare contro le organizzazioni criminali e contro la corruzione
significa combattere le rendite parassitarie di chi indebitamente drena le risorse della intera collettività, significa
difendere i diritti di tutti i cittadini onesti e contrastare lo svantaggio competitivo che subiscono le imprese e, più in
generale, gli operatori economici che agiscono nella legalità rispetto a quelli che operano nel malaffare.

- trasparenza nella gestione e affidamento delle case popolari
- sicurezza in citta’, lotta allo spaccio, al degrado e no a zone franche
- recupero e fruibilita’ di tutti i beni confiscati alla mafia

ART. 4 - TRASPARENZA E SEMPLIFICAZIONE

La trasparenza è un principio fondamentale che migliora il funzionamento dei sistemi democratici. La trasparenza
impone a tutti coloro che assumono incarichi di rilievo pubblico il dovere di rendere conto del proprio operato ai
cittadini, un principio che integra quello di legalità e alimenta la condivisione dell’ethos pubblico. Il principio di
semplificazione impone invece alla pubblica amministrazione di snellire e abbreviare i procedimenti, in modo da
offrire un rapporto chiaro e paritario ai cittadini e alle imprese. I principi di trasparenza e di semplificazione
contribuiscono a migliorare la qualità dell’azione della pubblica amministrazione, a responsabilizzare i pubblici
poteri nell’esercizio delle proprie prerogative, a elevare il grado di fiducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni.

- L'Amministrazione Comunale dovrà lavorare per realizzare un “Portale unico degli appalti e degli
incarichi professionali”, che consentirà a qualsiasi cittadino di verificare le fonti di finanziamento, le
procedure di affidamento di appalti pubblici e di incarichi professionali, nonché di monitorare
costantemente l'esecuzione dei lavori e il lavoro stesso dei professionisti incaricati;

- implementazione servizi informatici e digitalizzazione per servizi al cittadino, rapporti tra ente/uffici e
aziende, professionisti o privati



ART. 5 - TRANSIZIONE ECOLOGICA - GALATINA 2050

Dobbiamo lavorare per offrire un progetto di società da qui al 2050. Con l’andare della ripresa economica il
problema è cosa perseguire e come massimizzare i risultati, non nell’interesse di una singola forza politica ma
della collettività. Dobbiamo avere la capacità di decifrare e declinare gli anni a venire. La politica non è gestione
del potere, ma definire un progetto di società! La transizione ecologica è un processo strutturale indispensabile
per il cambiamento del modello socioeconomico, con il passaggio dai combustibili fossili all'utilizzo delle fonti
energetiche green, basato sull’innovazione tecnologica e sulla rivoluzione ambientale, che favorisca l’economia,
che non tenga conto solo dei profitti economici, ma anche del rispetto della sostenibilità ambientale. Per
raggiungere questo obiettivo lo strumento principale è la transizione energetica, cioè il passaggio da un mix
energetico centrato sui combustibili fossili a uno a basse o a zero emissioni di carbonio, basato sulle fonti
rinnovabili. Le fonti di energia rinnovabile sono fonti energetiche non soggette ad esaurimento perché
naturalmente reintegrate in una scala temporale umana tramite processi fisici, come avviene per la luce solare, il
vento, il ciclo dell'acqua, le maree, le onde e il calore geotermico, o chimici, come avviene per la biomassa.

a) COMUNITA’ ENERGETICHE

L’Italia è tra le prime nazioni europee ad aver disciplinato il recepimento della Direttiva RED II rendendo possibile
la condivisione dell’energia elettrica prodotta da impianti alimentati a fonti rinnovabili tra più cittadini, i
consumatori di energia elettrica potranno associarsi per realizzare configurazioni di Autoconsumo collettivo e
Comunità energetiche. Privati cittadini, attività produttive ed enti pubblici possono costituire comunità e usufruire
dei vantaggi a esse connessi. Il modello della transizione energetica in città deve ispirarsi alle realtà in cui le
energie rinnovabili e l’efficientamento energetico, attraverso l'autoconsumo, migliorano la vita delle famiglie, dei
cittadini e delle imprese. A Galatina, Noha, Collemeto e Santa Barbara, un impianto fotovoltaico sull’edificio del
Comune o di un condominio, potrebbe fornire energia a biblioteche, scuole, palestre, alla bottega di un artigiano,
a nuclei familiari.

b) UN “BILANCIO AMBIENTALE” PER GALATINA - AZIONI CONCRETE PER MIGLIORARE LA
QUALITA’ DELLA VITA DEI CITTADINI -

Per il M5S è necessario dotarsi di uno strumento fondamentale come quello del “Bilancio Ambientale”, che
dev’essere inserito nelle linee programmatiche di mandato. Questo è uno strumento volontario di trasparenza
che l’ente potrebbe adottare per pianificare e rendicontare le risorse ambientali. L'utilizzo di uno strumento di
programmazione delle risorse ambientali è una importante opportunità: l'obiettivo prioritario dell'azione del M5S è
quello di migliorare la qualità della vita dei cittadini, utilizzando le risorse a disposizione; il Bilancio Ambientale,
quindi, può essere lo strumento che consente di valutare la consistenza di queste risorse e di programmarne un
utilizzo compatibile con la preservazione. La stessa carta europea delle città sostenibili (Carta di Aalborg) recita
al paragrafo 1.14: “Le città si impegnano a ... istituire nuovi sistemi di contabilità e bilancio ambientale che
consentano di gestire le risorse naturali in maniera economica analogamente alla gestione del denaro, risorsa
artificiale per eccellenza.”
Il bilancio ambientale si dovrebbe basare su interventi ed analisi necessari per migliorare la qualità di vita dei
galatinesi, come ad esempio:

- Verde urbano (piano del verde, polmone verde in città, 10 mila alberi per il futuro)
- Pianificazione territoriale e sostenibilità (Rivisitazione del PUG, Rigenerazione urbana e

valorizzazione di aree specifiche, recupero immobili, orti urbani e sostegno alla nascita di imprese
agricole periurbane)

- Acque (Favorire l’uso razionale delle risorse idriche (risparmio e riuso), recupero acque piovane al fine
di aumentare l’efficienza delle reti fognaria bianca - e nera-  ed acquedottistica )

- Rifiuti (Diminuire la produzione di rifiuti - creare le basi per l’introduzione della tariffazione puntuale -
Incrementare la raccolta differenziata dei rifiuti e la qualità della raccolta - lotta all’abbandono dei rifiuti e
campagne sensibilizzazione e maggiori controlli - Promozione dell’impiantistica di trattamento dei rifiuti
derivanti dalla raccolta differenziata - riuso e riciclo)



- Energia e cambiamenti climatici Considerare la riduzione dei consumi energetici una delle principali
variabili su cui orientare le politiche del territorio RINNOVABILI — Per il nuovo PNIEC (Piano Nazionale
Integrato per l’Energia e il Clima), entro il 2030 l’Italia dovrà arrivare al 55% di fonti rinnovabili, infatti una
buona parte dei fondi previsti con il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) saranno destinati
allo sviluppo delle energie sostenibili. Incrementare la produzione di energie rinnovabili e ridurre le
emissioni climalteranti - Aumentare l’efficienza energetica degli edifici privati e pubblici - Rendere
l’adattamento al cambiamento climatico una delle strategie chiave

- Ambiente e salute - gestione ambientale ed economia sostenibile - Tutelare la fauna urbana e
contrastare il randagismo - Migliorare la qualità dell'aria - Contenere l’inquinamento acustico ed
elettromagnetico - Monitoraggio costante delle emissioni inquinanti su diverse aree della città - Rendere
conto delle politiche ambientali e delle ricadute sull’ambiente delle attività dell’Ente - Adottare pratiche e
sistemi di gestione interni più sostenibili anche con servizi on-line e processi di dematerializzazione
(Digitalizzazione pratiche edilizie in archivio e portale on-line per richieste di accesso e scaricamento
documentazione, attuare un processo di dematerializzazione e semplificazione amministrativa dell’ente
- Galatina SMART COMMUNITY - digitalizzazione dei processi - implementazione del sistema
informativo territoriale relativo ai temi ambientali); analisi di tutte le emissioni (fabbriche, attivita’, traffico,
riscaldamenti, ecc).

- ART. 6 - CENTRO STORICO

Promuovere il centro storico come luogo non solo di consumo ma anche di produzione di servizi e prodotti della
“soft economy”, favorendo la residenzialità ed aumentando la qualità urbana. POTENZIAMENTO: arredo urbano
nel centro storico. illuminazione pubblica. videosorveglianza. vigilanza costante. parco giochi nel cuore del centro
storico, spazi per le famiglie e per i giovani non solo in piazza San Pietro, incentivi ad attivita’ che sono fuori dal
centro storico per spostare le proprie attivita’ all’interno prevedendo sconti tari, concessione suolo pubblico
gratuita, realizzazione e promozione di eventi periodici anche in periodo invernale per attirare turisti e non
residenti a Galatina.
attivita’ aperte anche nelle ore serali, piccole botteghe e attivita’ di ristorazione in tutto il c.s. valorizzazione
commercio, artigianato locale di qualita’, prodotti tipici locali.
il centro storico deve divenire un contenitore culturale partendo dal recupero di immobili di valore che risultano
nella disponibilità del Comune, compresi quelli lasciati liberi dopo il trasferimento degli uffici (es. Casa paterna)
che diventino un museo diffuso insieme alle corti e alle Chiese che dovrebbero essere fruibili sempre.
Necessario prevedere un’area parcheggio nelle immediate vicinanze del centro antico per favorire la mobilità dei
turisti ma anche di chi vive e frequenta il Centro Storico.

- ART. 7 INCLUSIONE, WELFARE, DISABILITA’, GIOVANI E FUTURO; Una comunità che cammina
insieme, una comunità senza barriere, senza disuguaglianze

Il Movimento 5 Stelle pone particolare attenzione alle Politiche Sociali cercando di mettere in atto azioni tendenti
a migliorare la qualità della vita di tutti i cittadini, soprattutto delle fasce più deboli della popolazione: anziani,
bambini, persone con disabilità. Occorre abbandonare il concetto classico di welfare inteso come puro
assistenzialismo favorendo l’inserimento della fasce più deboli nella società attraverso la piena ed attiva
partecipazione, valorizzando e facendo rete con tutto il terzo settore, con chi si impegna nel volontariato, con
associazioni e organizzazioni senza scopo di lucro, che operano a favore della collettività.

- REDDITO DI CITTADINANZA: elaborazione di un numero maggiore di PUC per coinvolgere tutti i
percettori, abili al lavoro, che possono e devono rendere servizi utili alla comunità

- recupero degli spazi inutilizzati del comune (es. immobile sito nella frazione di Santa Barbara già
ristrutturato e lasciato in disuso; immobile confiscato alla mafia sito nella frazione di Noha in Via Bellini;
stabile ex Istituto tecnico Commerciale; spazi non utilizzati della Stazione di Galatina, ecc)

- potenziamento centro diurno per i minori
- promozione della vita indipendente delle persone con disabilita’, con interventi mirati per far vivere loro

la nostra citta’ agevolmente (mobilità sostenibile sociale, parchi giochi realmente inclusivi ed accessibili,
abbattimento barriere architettoniche, ecc)

- coinvolgimento attivo degli enti del terzo settore, risorsa fondamentale per l’amministrazione comunale
ed il territorio, attraverso co-programmazione, co-progettazione, accreditamento nel rispetto dei principi
della legge 241/1990

- Promozione di iniziative e progetti per concretizzare idee e passioni in ambito giovanile.



- Sensibilizzazione della cittadinanza verso le dinamiche e le conseguenze socio-familiari del gioco
d’azzardo patologico in linea con attività di disincentivazione.

- Promozione e sostegno di forme di aggregazione giovanile: incentivare la portata positiva di tale
fenomeno sociale, attivando dei veri e propri seminari nelle scuole di ogni livello, condotti da specialisti
del settore. Intendere il concetto di sport, non più come prestazione o gara ma come strumento di
formazione educativa che miri allo sviluppo della personalità ed al senso civico, affinché i ragazzi
possano integrarsi all’interno di gruppi ed associazioni sportive presenti sul nostro territorio.

- Promozione di attività sportive e altre attività per persone con disabilità ed anziani: l’inattività fisica è la
causa principale di molte malattie. Pertanto è necessario contrastarle mediante la creazione di una rete
distributiva di informazioni ai cittadini quindi, differenziare e promuovere programmi sportivi in base alle
difficoltà dei singoli individui, incentivando le associazioni sportive.

- Controllo e manutenzione strutture: sottoporre tutti gli impianti sportivi pubblici ad un costante controllo,
al fine di verificarne lo stato generale ed evitare condizioni di abbandono e degrado.

- fare comunita’: il torneo dei rioni e delle frazioni
- parco giochi collemeto e centro storico, villetta falcone e borsellino, ecc
- campi pubblici di padel, calcetto, altri sport fruibili a prezzi calmierati
- “buoni sport” per bambini fino ai 12 anni per famiglie che non hanno possibilita’ (per palestre, scuole

calcio, tennis, e altri sport ….)

- ART. 8 - RECUPERO E RILANCIO DEL QUARTIERE FIERISTICO

Candidare il quartiere fieristico a diventare un centro di formazione è una scelta miope e dannosa per Galatina, il
Salento e la Puglia! Una scelta che non porterebbe alcun beneficio alla città: nessun nuovo posto di lavoro,
nessun turista, nessuna ricaduta economica, nessun beneficio per la collettività. Occorre impegnarsi per
recuperare, ripensare, valorizzare l'immobile: è fondamentale riavere un attrattivo polo fieristico, degli eventi e dei
convegni.
Non si può sacrificare la vocazione della struttura e del territorio galatinese stesso, per permettere di mascherare
la mancanza di visione di questa amministrazione su questa tematica.
Per recuperare il Quartiere Fieristico, vanno coinvolti tutti i cittadini galatinesi, gli operatori del settore fieristico,
ristoratori, albergatori, imprenditori del turismo in genere, terzo settore.
Occorre avere coraggio e sfruttare al meglio un’opportunità storica per il rilancio dell’economia della nostra città.

- ART. 9 - PROGETTAZIONE E INVESTIMENTI PNRR

NON LIMITARSI ALL’ORDINARIA AMMINISTRAZIONE MA DEDICARSI ALLA STRAORDINARIA
AMMINISTRAZIONE CON PROGETTAZIONE COSTANTE E PARTECIPAZIONE A BANDI PER NON
PERDERE PIU’ OCCASIONI IMPORTANTI PER LA CITTA’.

- Valutazione del carico di lavoro e rivisitazione della macrostruttura del personale dipendente
rivedere l’assetto degli uffici della macchina amministrativa per verificare la necessità di una
rotazione del personale che sia dirigente o funzionario e verificare la necessità di nuovo
personale attraverso il piano del fabbisogno.
Tutto ciò per poter intercettare agevolmente i fondi PNRR, o altri fondi regionali, nazionali ed
europei e non perdere occasioni di sviluppo  e crescita della città

- formazione personale costante
- affidamenti per supporto alla progettazione e alla programmazione per i bandi pnrr o altri



- ART. 10 - ECONOMIA LOCALE, INDUSTRIA, SVILUPPO DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE
ARTIGIANE ED AGRICOLE

Istituzione di un gruppo di lavoro permanente sull’industria del turismo. Il gruppo dovrebbe essere composto da
una compagine pubblica (es. Assessorato al Turismo del comune) e dal privato (ovvero operatori turistici di
Galatina e frazioni), nonché dalle associazioni che, anche indirettamente, si occupano di turismo. FUNZIONI
DEL GRUPPO:

● Studio delle potenzialità turistiche di Galatina e definizione degli obiettivi;
● Individuazione delle punte di diamante da orientare al differente pubblico del mercato turistico;
● Progettazione pluriennale delle azioni volte ad accompagnare il tessuto imprenditoriale verso mercati

con miglior capacità di spesa;
● Coordinamento degli eventi locali;
● Valorizzazione delle tradizioni locali nonché l’autenticità e lo spirito di accoglienza;
● Formazione degli operatori turistici;
● Comparazione periodica dei risultati con gli obiettivi
- Rivitalizzare il mercato del lavoro locale attraverso il recupero di professioni a rischio di estinzione

(fabbro, falegname, sarto, ecc…) nonché a creare occasioni di inserimento di nuove figure professionali
del terziario (social media manager, web marketer, ecc).

- Promozione delle produzioni e delle eccellenze locali, sia agricole che artigianali, creando reti tra i
produttori e gli operatori di livello nazionale ed internazionale. Investimenti nella formazione per
acquisire strumenti moderni di fare impresa e rete, senza dimenticare gli incentivi di finanza agevolata,
nazionali ed europei.

- Ufficio informazioni. Attivazione di un ufficio preposto a disposizione delle aziende del territorio, per
informare e comunicare eventuali:
● Informazione sui bandi di finanziamento regionali, nazionali ed europei sia per start-up che per le

imprese esistenti;
● Promozione di eventi regionali, nazionali ed esteri per la valorizzazione delle eccellenze locali come

ad esempio fiere.
- Tutela delle categorie
- Formazione. Incremento del tessuto produttivo attraverso corsi di formazione volti sia ad aiutare i

giovani all’inserimento nel mondo del lavoro, che a fornire alle imprese locali le competenze necessarie
per crescere sui mercati sia nazionali che esteri. Organizzazione di incontri, corsi e dibattiti su vari temi
che vanno dall’innovazione delle produzioni locali alla discussione delle problematiche inerenti ai diversi
settori

- Promozione di viaggi studio per la formazione di operatori locali.
- Tutela e recupero delle eccellenze locali artigiane. Riscoperta dei vecchi mestieri incentivando i giovani

artigiani al recupero delle vecchie metodologie e dei materiali autoctoni nelle costruzioni, per la
valorizzazione delle tipicità storiche del nostro territorio, coinvolgendo i vecchi artigiani, depositari delle
tradizioni, affinché queste ultime possano essere tramandate e valorizzate. Organizzazione di eventi
periodici per la promozione di prodotti ed aziende locali al fine di mettere in risalto produzioni di
certificazione biologica.

GALATINA, 7 APRILE 2022

ON. LEONARDO DONNO                                                                                     DOTT.SSA SANDRA ANTONICA


